
E POI, AVREMO
UN’IMMUNITÀ
DURATURA?
GIUSEPPE PAROLARI

Virus, Trento e Ledro
i comuni più colpiti
L’emergenza. La Provincia ha pubblicato l’elenco dei decessi sul territorio: una situazione 
influenzata dalla presenza di focolai nelle Rsa. Ieri superate le 100 vittime, ma si registra
un altro calo dei nuovi contagi. E Fugatti attacca l’Ordine dei medici > I servizi da pag. 2 a pag. 5 e da pag. 11 a pag. 23 

Mascherine

Cooperative
più rapide
dell’Azienda
> Gianluca Marcolini a pag. 13 

S
ono tanti i dubbi che 
ci accompagnano in 
questa quotidiana 
azione di resistenza 

contro il Covid-19, una spe-
cie di braccio di ferro dove 
vince chi resiste di più. Tra 
i tanti, forse il più importan-
te per il nostro futuro è il 
seguente: si riuscirà a matu-
rare un’immunità duratura 
verso questo virus? Se la 
risposta è sì, siamo a caval-
lo: trovato il vaccino, si ri-
mette tutto a posto. Se è no, 
le cose si complicano. 
>Segue a pagina 7

SÌ, DOBBIAMO
RICOSTRUIRE
COMUNITÀ
DANILO FENNER

“A
dda passà 'a nutta-
ta!”. Napoli milio-
naria, di Eduardo 
de Filippo. È sera 

e dopo lunghe ricerche final-
mente è stata trovata la medi-
cina che può salvare la vita 
alla piccola Rituccia. Il medi-
co tiene però a precisare che 
bisogna aspettare qualche 
ora per dire che il pericolo è 
scongiurato: “Mò adda passà 
‘a nuttata. Deve superare la 
crisi; io vengo domattina pre-
sto e sono sicuro che mi dare-
te una buona notizia”.
>Segue a pagina 7

TRENTO. «La seconda fase comin-
cia ora - dice lo psichiatra Crepet 
- ed è la parte più difficile della 
convivenza. Piena di rischi»
>Gianpaolo Tessari a pagina 16

L’intervista allo psichiatra

Crepet: «Ora arriva
la parte più difficile
dello stare a casa»

• Paolo
Crepet

V
a bene restare in isola-
mento, ma con una cer-
ta dignità. Al decalogo 
della Provincia (che 

abbiamo appeso ben visibile 
sulla porta del bagno) abbia-
mo aggiunto una nostra rego-
la privata: dopo le 9 del matti-
no è vietato restare in pigia-
ma.
>Segue a pagina 6

Finalmente sabato

DOPO LE 9
È VIETATO
IL PIGIAMA
ANDREA SELVA

Niente scuola ad aprile
Rientro, ipotesi 4 maggio
Istruzione. L’assessore provinciale Bisesti sposta in là il calendario
per il ritorno in classe. Ma si deve raggiungere un’intesa col ministero
Da Trentino Digitale connessione a 700 tablet gratuiti > Tessari a pagina 19 • L’assessore Mirko Bisesti

LUCA PETERMAIER

S
orpresa, il coronavirus 
ha cancellato la buro-
crazia. Meglio dire “ri-
dotto”, perché l’Italia, 

la burocrazia, ce l’ha nel dna. 
Però tra lezioni e processi via 
web, autocertificazioni, pro-
cedure più veloci e smart wor-
king stiamo imparando che 
vivere meno ingessati si può.
>Segue a pagina 15

L’impatto sulle nostre vite

Sorpresa, il coronavirus
“abbatte” la burocrazia

• La burocrazia ci costa 57 miliardi

Stanotte

ricordati

di spostare

in avanti

di un’ora

le lancette

dell’orologio.

Torna l’ora legale

TRENTO. In centro a Trento 
scoperto un uomo che ven-
deva per strada mascherine.
>Il servizio a pagina 18

ECONOMIA

I sindacati avanzano alla giunta una proposta per tentare di ge-
stire il problema della manodopera nei campi, che rischia di 
venir meno a causa del coronavirus: «Impiegare disoccupati e 
cassintegrati trentini». > Il servizio a pagina 10

«Nei campi? I disoccupati»
A

riflettere sul calo delle 
vocazioni, nel 1987, in 
un convegno al conven-
to dei cappuccini, fu 

invitato Piergiorgio Rauzi, so-
ciologo delle religioni, ma an-
che Chiara Saraceno. La socio-
loga della famiglia confessò di 
scoprire in quel momento che 
Giorgio Butterini era un frate. 
>Segue a pagina 17

Il ricordo

LA VOCE
DI BUTTERINI
CI MANCHERÀ
SILVANO BERT

V
ittorio Arrigoni aveva 
11 anni quando scris-
se in un tema scolasti-
co: “Noi dobbiamo 

seguire la via dell’amore, la 
via più giusta che ci spinge a 
morire per la salvezza degli 
altri”. Non si possono scrive-
re le parole di questo ragazzi-
no senza un nodo alla gola
>Segue a pagina 7

TESTIMONI / 3

“RESTIAMO
UMANI”, DISSE
ARRIGONI
VINCENZO PASSERINI

Il caso a Trento

Ci sono pure
i “bagarini”
di mascherine

Povo, la Famiglia cooperativa regolamenta le consegne
• Dopo la punta massima di 59 consegne in un giorno concluse alle 21, la direzione della Famiglia 
Cooperativa di Povo ha deciso di regolarizzare le consegne a domicilio. Troppe richieste, anche da clienti 
giovani e sani. E così si è deciso di dedicare le consegne a domiclio solo agli over 60. > Peretti a pagina 21

Spesa a casa, ma solo agli over 60
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«Agricoltura, impiegare
disoccupati e cassintegrati»
Lavoro stagionale. La proposta di Cgli, Cisl e Uil per risolvere il problema del reclutamento
di manodopera: «Gli stranieri non verranno, il settore avrà bisogno di circa 12mila persone»

• Il settore agricolo rischia di perdere molta manodopera straniera

TRENTO.  Gli  effetti  negativi  
dell’emergenza  Coronavirus  
arrivano anche nel comparto 
agricolo. «Con la limitazione 
agli ingressi e l’obbligo di qua-
rantena al  rientro  nel  Paese  
d’origine sarà difficile reperi-
re un numero sufficiente di la-
voratori stagionali per il setto-
re, aggravando una situazione 
già critica sul fronte della ma-
nodopera. Comprendiamo le 
preoccupazione delle aziende 
e crediamo sia il momento di 
agire tutti insieme, Provincia 
e parti sociali, per trovare del-
le soluzioni rapide per rispon-
dere in modo adeguato a que-
sto problema».

Lo dicono i segretari di Flai 
Cgil, Fai Cisl e Uila Uil. «Quel-
lo che oggi è un enorme pro-
blema può diventare però an-
che un’opportunità – sottoli-
neano Maurizio Zabbeni, Ful-
vio Bastiani e Fulvio Giaimo -. 
Pensiamo a lavoratori e lavora-
trici che a causa delle misure 
di contenimento del contagio 
sono sospesi in cassa integra-
zione e a quelli che non rien-
treranno o perderanno il lavo-
ro. Queste persone possono di-
ventare con la loro disponibili-
tà parte della soluzione. Non 
serve ripristinare i vecchi vou-
cher né ricorrere a scorciatoie 
o interventi che non tutelano 
come  necessario  gli  addetti.  
La legge consente di sospende-
re sia la Naspi sia la cassa inte-
grazione per lavorare e poi tor-
nare a percepire l’ammortizza-
tore sociale. Si proceda in que-
sta direzione,  puntando an-
che sulla formazione degli ad-
detti, unica arma per tutelare 
la salute e  la sicurezza degli  
operai agricoli».

Peraltro, ricordano i sinda-
cati, sospendere gli ammortiz-
zatori significherebbe produr-
re risparmi di spesa pubblica 
che potrebbero essere riutiliz-
zati ove maggiormente neces-
sari.

Le tre sigle dunque rilancia-
no la necessità di facilitare l’in-

contro tra domanda e offerta 
con il coordinamento di Agen-
zia del Lavoro, privilegiando i 
lavoratori rimasti a casa. Si po-
trebbero utilizzare  anche gli  
strumenti  bilaterali  presenti  
nei vari settori, EBTA, per l’a-
gricoltura  classica  nonché  
EBOT per il settore ortofrutti-

colo. «Lo scorso anno in ma-
niera miope le organizzazioni 
dei lavoratori sono state esclu-
se dal protocollo provinciale 
sulla carenza di manodopera. 
Crediamo ci sia oggi l’opportu-
nità  di  riaprire  quel  tavolo,  
estendendolo anche al mondo 
del lavoro. Noi siamo pronti a 
fare la nostra parte responsa-
bilmente per affiancare le im-
prese in questa fase di difficol-
tà. 

Vigileremo,  però,  con  la  
massima attenzione perché ci 
sia massimo impegno sul fron-
te delle tutele contrattuali, del 
rispetto delle misure di salute 
e sicurezza in generale e, speci-
ficatamente, di fronte al conta-
gio Covid 19 che non si esauri-
sce in breve».

Il fabbisogno di manodope-
ra straniera, dai dati in nostro 
possesso, in percentuale si ag-
gira attorno al 75% della forza 
lavoro utilizzata nei campi, di 
cui una media del 50% provie-
ne  dalla  Comunità  Europea,  
un altro 25% extra UE. 

Potenzialmente si tratta di 
un fabbisogno di circa 7000 la-
voratori  in  annate  di  bassa  
produzione fino ai  14000 in  
annate particolarmente positi-
ve. Per l’annata in corso ci si 
può attendere un livello che si 
attesta attorno ai 12000, fatto 
salvo  le  gelate  potenziali  di  
questi delicati periodi.

Flai, Fai e Uila chiederanno 
un confronto urgente con l’as-
sessora Zanotelli. “La questio-
ne va affrontata subito. Le im-
prese sono in allarme e non si 
può perdere tempo prezioso”, 
concludono i sindacalisti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La conferma di Coldiretti

Piante e fiori, ok alla vendita

TRENTO. Con ricavi pari a 1,5 
miliardi di euro (+2,7% rispet-
to ai 1,4 del 2018) e un risultato 
di esercizio in crescita (da 78,2 
milioni a 80,6 milioni) ieri il 
cda di Dolomiti Energia Hol-
ding, presieduto da Massimo 
De Alessandri, ha approvato i 
risultati 2019 del Gruppo Dolo-
miti Energia. Il business della 
società - spiega il Gruppo in 
una nota - ha registrato un re-
cupero dell’attività commer-
ciale di  vendita  di  energia e  
gas, che nel 2018 era stata par-
ticolarmente  penalizzata  dal  
contesto di mercato e da av-
versi fattori meteorologici per 
il comparto gas, mentre pre-
senta  risultati  inferiori  allo  
scorso anno l’attività di produ-
zione idroelettrica che, nono-
stante volumi sostanzialmen-
te in linea con le medie stori-
che e con l’anno precedente, è 
stata penalizzata, come previ-
sto, dalla significativa riduzio-
ne  degli  incentivi  a  seguito  
dell’uscita durante il 2018 di 
alcuni importanti impianti dal 
regime  incentivante,  oltre  a  
soffrire della significativa ridu-
zione di prezzo intervenuta in 
particolare negli ultimi mesi 
dell’anno. Le altre attività ope-
rative hanno registrato risulta-
ti nel complesso positivi, in li-
nea con i risultati dello scorso 
esercizio.

«La  situazione  finanziaria  
del Gruppo - continua la socie-
tà - si conferma solida e ade-
guata a supportare lo sviluppo 
futuro delle attività industria-
li. In particolare il rapporto fra 
posizione finanziaria  netta  e  
Ebitda pari a 1,4 risulta tale da 
consentire di avere un elevato 

margine di sicurezza, che po-
trà risultare determinante per 
affrontare i  rilevanti  impatti  
macroeconomici legati all’e-
mergenza sanitaria in corso».

Gli  investimenti  effettuati  
nel  2019 ammontano a  63,2 
milioni di euro (51,2 milioni di 
euro nel 2018). Gli investimen-
ti più importanti riguardano 
gli interventi per efficientare 
le reti di distribuzione e gli im-
pianti di produzione, per po-
tenziare i servizi a disposizio-
ne dei clienti finali e per l’ade-
guamento  alle  normative  di  
settore. Il Gruppo ha distribui-
to 2,6 miliardi di kWh (2,6 mi-
liardi di kWh nel 2018).  Per 
quanto riguarda il gas natura-
le nel 2019 sono stati distribui-
ti 294,8 milioni di metri cubi 
di gas, in aumento rispetto ai 
287,6 milioni.

In attesa di capire l’impatto 
sui conti che l’allarme corona-
virus avrà anche per Dolomiti 
Energia, la società ha comuni-
cato di aver donato 250 mila 
euro a favore di Upipa per so-
stenere le Rsa trentine, parti-
colarmente colpite dalle con-
seguenze del Covid-19.

TRENTO. «Abbiamo ottenuto fi-
nalmente  il  chiarimento  dal  
Governo sul via libera alla ven-
dita di piante e fiori in super-
mercati, mercati, punti vendi-
ta e vivai». Lo rende noto il 
presidente della Coldiretti Et-
tore  Prandini  che  ha  scritto  
una lettera al premier Giusep-
pe Conte. Nella nota - sottoli-
nea la Coldiretti - si precisa che 
l’ultimo Dpcm del governo am-
mette espressamente l'attività 
di  produzione,  trasporto  e  
commercializzazione di "pro-
dotti  agricoli",  consentendo  
quindi la vendita anche al det-

taglio di semi, piante e fiori or-
namentali, piante in vaso, ferti-
lizzanti etc. Peraltro - conti-
nua il testo - tale attività rien-
tra fra quelle produttive e com-
merciali specificamente com-
prese nell'allegato 1 dello stes-
so Dpcm. «Lanciamo ora un 
appello alla grande distribuzio-
ne, ai mercati e a tutti i punti 
vendita  aperti  affinché  pro-
muovano la vendita di fiori e 
piante Made in Italy» - affer-
ma il presidente della Coldiret-
ti nell'invitare tutti gli italiani a 
mettere fiori e piante nei pro-
pri giardini, orti e balconi co-

me segno benaugurante della 
primavera  che  segna  il  mo-
mento del risveglio con la mo-
bilitazione #balconifioriti.

Si tratta di un risultato im-
portante  poiché  -  continua  
Coldiretti - senza fiori e piante 
sono a rischio 27mila imprese 
in Italia con 2,5 miliardi di fat-
turato che ora si trovano in gra-
vissime difficoltà con il divieto 
di cerimonie come battesimi, 
matrimoni, lauree e funerali e 
le  difficoltà  alle  esportazioni  
dove l'Italia ha svolto fino ad 
ora un ruolo di leader nel mon-
do.

Dolomiti Energia,
ricavi a 1,5 miliardi
Ma il virus fa paura

• Massimo De Alessandri

I conti. Ok al bilancio
di Gruppo. Donati
a Upipa 250 mila euro
contro l’emergenza

Petrolio

al barile

21,31$

-6,54%
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Euro/Dollaro  -0,04%

1€ = 1,098$

Euro/Sterlina  -1,76%

1€ = 0,897£

Ftse Mib  -3,15%

16.822,59

Euro/Franco  -0,50%

1€ = 1,058 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  -1,13%

28.656,31

Euro/Yen  -0,68%

1€ = 119,36 ¥      

Ftse Italia Star  -0,87%

28.925,12

Ftse Italia All Share  -2,89%

18.306,22
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